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District Rome

Infrastrutture per 
gli abitanti di passaggio

Mattia Darò

Roma, 2015

Tra il passato fastoso dell’impero romano e il futuro effimero del turismo 
esiste un punto di mezzo che caratterizza il paesaggio della città di Roma 
dato dai ‘monumenti umbertini’, gli edifici di Roma capitale.
Questi grandi edifici, non particolarmente amati dalla critica 
dell’architettura perché fastosi ed eccessivi nella decorazione fine a 
se stessa, non così amati dai cittadini, perché rappresentazione del 
potere (ministeri, palazzi di giustizia, monumenti etc.), in alcuni casi 
hanno ottenuto un loro nuovo e inaspettato ‘successo turistico e 
mediatico’ perché grandi, scenografici, bianchi e fotogenici.
Il progetto fa parte di una narrazione urbana e architettonica 
distopica che immagina una desacralizzazione di alcuni di questi 
edifici riconvertiti come parte di una grande infrastruttura per il 
turismo e per la permanenza temporanea nella città, immaginando 
che all’interno degli edifici possano essere ospitati dei micro-alloggi, 
vere e proprie case-vacanze, dotati di spazi comuni con attrezzature 
destinate ai viaggiatori, un campus per villeggiare per periodi più 
lunghi o una stazione per il trasporto sostenibile della città che viaggia 
solo su rotaie etc. 

passato/
futuro/
rigenerazione

Piano quadro degli interventi previsti per il progetto District Rome
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Case-vacanza al Vittoriano, foto inserimento

Case di villeggiatura presso il Nuovo Policlinico, foto inserimento
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attualmente è impegnato come borsista in un progetto di ricerca presso l’ateneo veneziano.
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urbana, pensando al progetto come strumento indispensabile per attribuire un nuovo senso ai contesti contemporanei: 
interventi nella città storica, rifunzionalizzazione di strutture dismesse, riqualificazione di aree marginali e degradate sono i 
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Questo libro raccoglie l’esito di una call, lanciata nell’autunno del 2016, promossa da un 
gruppo di ricercatori del Dottorato in Paesaggi della Città Contemporanea. Politiche, tecniche e studi 
visuali, afferenti al Dipartimento di Architettura dell’Università Roma Tre. L’invito, rivolto a 
studiosi, progettisti, fotografi e artisti in diversi ambiti, è di indagare i caratteri delle molteplici 
manifestazioni con cui le compresenze – le forme di abitare la città e costruire gli spazi urbani 
che includono differenti e plurali intenzionalità, spontanee, predisposte o suggerite – si 
compiono nei luoghi delle città contemporanee e sollecitano l’incontro tra corpi, 
comportamenti, spazi, tempi e culture differenti. Il libro contiene i contributi selezionati, con 
una ricca varietà di casi e di riflessioni, rivolti sia a pratiche informali sia a progetti autoriali, a 
edifici e spazi aperti, esperienze didattiche, di ricerca teorica o applicata, in grado di offrire 
spunti di riflessione per rispondere ad alcune domande di cui proponiamo l’urgenza: quali sono 
le dinamiche spaziali in corso nelle nostre città capaci di accogliere ed esprimere forme di 
compresenza? Quali cronologie richiedono o descrivono? Quali gli strumenti, le attitudini e le 
competenze necessarie per progettare ambiti di compresenza? Quali sono i luoghi privilegiati 
per sperimentare azioni, pratiche e progetti di compresenza? 
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